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© a A Sembra sottindendere un senso il fatto che San Gregorio Armeno sia il solo 


quartiere a rifiutare da sempre le versioni contraffatte dell'ormai tradizionale gioco 


un oggetto della tradizione 
risale appena al 1980 
quando un grafico di 
esperienze internazionali, 
ma ancora molto 
napoletano, recuperò le 
“voci” ancora superstiti 
nella tradizione orale, le 
illustrò e le ripresentò nella 
loro forma grafica attuale 
di cartellone parlato in 
napoletano e brooklino. 
Troviamo questo nuovo oggetto 


già nel 1980 nei negozi di Little 
Italy, poi nell’ 83 al Museo del 


folklore e delle tradizioni popolari 


di Roma e successsivamente a 


Pechino, 


Infatti, quello che ci sembra 


illustrato della Tombola Napoletana. 


Oggi il popolare gioco è conteso fra gli imitatori, ma a difendere la sopravvivenza del 
modello iniziale rimane la ferma autenticità culturale dei commercianti di San Grego- 


rio Armeno. 


La versione originale, che è anche quella più a buon mercato, è contraddistinta da 
un’Italia nuda avvolta dal tricolore e da un mastino napoletano accanto al logo. Il 
formato più grande riproduce, in copertina, un’antica foto Alinari. Un'altra versione 


è contenuta in una singolare valigetta bianca e rossa. 


Ed ora torniamo indietro nel 
tempo. C'era una volta la tombola, 
E ilpresepee i pastori...C'erano una 
volta gli ingredienti del nostro desco 
sociale e familiare che adesso non 
ci sono più. Rammentate? Una de- 
cina di anni fa dal nostro panora- 
ma domestico tutto questo era come 
sepolto. Ci si vergognava delle pro- 
prie radici, considerate intellettua- 
listicamente, popolari. Dove popo- 
lare sonava vetero, anacronistico, 
fuori moda. La borghesia napoleta- 
na (e non solo quella) aveva gettato 
alle ortiche delle stagioni incomode 
il bagaglio del dialetto e del proprio 
etmos. Il lungo dopoguerra del con- 
sumismo stava esaurendo i propri 
ultimi riti sull'altare del ripudio. 


Cosî il presepe era ormai spode- Api gii non esiguo. 
stato dal furoreggiare dell'albero di lare quale fattore di design. Comincia a percorrere da NG, 
Bagnoli alla Sanità tutti gli itinerari delle costumanze 
n ca legate alla mitologia del verbo, del comportamento, del na DI 
" gioco, dello “strascino”. Il suo obiettivo è dî rifondare la 
te | 
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Natale , la tombola da giochi di carte e nuode formule 
di “game”. 

C'era in questo panorama chi tentava di tivare la 
coperta sul corpo di queste tradizioni popolari. “Dalla 
testa”, come Roberto de Simone, che innestava nuove 
linfe di cultura sulle assopite sedimentazioni degli 
antichi costumi musicali, E chi, "dai piedi”, ci riferia- 
mo a Giovanna Marini, bussando di borgo in borgo a 
rivisitare suoni e afflati d’aia e di trebbiatura. Tra i 
due, il borghese, negligendo la parlata per carenza di 
cultura ereditaria, s'arrabattava ad imitare l'italiano 
delle classi più agiate o a pronunciare casa 0 cosa con 
la "s” dolce. Tanto per darsi un tono il più possibilmen- 
te lontano dalla propria casa. Tiffany non è diventata 
l'ultima ‘Thule del nostro villaggio globale? 

Le cose stavano a questo modo, alla fine degli anni 
70. Agli inizi dell’ ‘80 qualcosa comincia a mutare. Il 
grafico Vittorio Bongiorno assume la tradizione popo- 
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tombola. Ma in che modo? Fino ad 
allora la tradizione della tombola 
sopravviveva soltanto nella sua 
atomizzata oralità. Non c'era fino 
a qual momento a Napoli alcun 
aggancio con la visualizzazione 
grafica del gioco. Nom fa testo qual- 
che “Smorfia per vincere al lotto" 
contenente rade illustrazioni colle- 
ganti il numero alla sua...funzione 
rievocativa e superstiziosa, 

Nella sua ricerca da segugio, da 
un capo all'altro della città, Bon- 
giorno fa della propria professiona- 
lità uno strumento d'escavo e di 
rifondazione. Nasce una tombola 
novi. Ogni numero viene riscoper- 
to graficamente nelle sue funzioni 
proverbiali. Così il 42 è “o ccafe” e 
il 63 “a sposa". La tradizione orale 
diventa anche visiva, fisica, grazie 
a Bongiorno, Con qualcosa in più, 
il numero e l'immagine che lo cor- 
reda, e poi la traduzione, in napo- 
letano, in italiano e in inglese del 
significato di entrambi. Tre chiavi 
di lettura, i due wltimi essendo il 
testimone scritto delle parole di 
sempre. Ma perchè questa spaziali- 
tà linguistica? Anche la tradizione 
si evolve nel territorio e nella se- 
mantica interpretativa. Napoli vive 
di emigranti e di nostalgia, non 
solo, ma anche di fermenti cultura- 
li degni di essere esportati. Una 
tombola, quella di Vittorio Boniggior- 
no, non “ricopiata”, e la sua rein- 
venzione è l'evento nuovo di una 
tradizione da vivere. 

In questi nove anni, la “Tombo- 
la Napoletana” di Bongiorno furo- 
reggia, forse più altrove, dalla Cina 
a Little Italy", che qui. E tanto più 
quanto più si moltiplicano le con- 
traffazioni. Forse ad aver riacco- 
stato originalmente patrimonio 
comune a NUOVi MO- 
delli interpretativi, 
sta il suo merito 
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